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Scenario
 
Il mutato scenario economico e �nanziario ha evidenziato i limiti degli strumenti 
tradizionali e minato le caratteristiche dei loro servizi. In particolare abbiamo 
riscontrato la tradizionale incompletezza dei sistemi erp, la relativa veridicità dei 
sistemi di monitoraggio commerciale, l’omissiva attività delle società di assicura-
zioni credito (importantissimo segnale di cambiamento) e una di�usa richiesta 
di aiuto per a�rontare il tema: in e�etti �no a qualche anno fa i fallimenti rappre-
sentavano lo 0,2 per mille delle aziende attive. Non è che ora lo scenario si 
presenti  catastro�co ma sono aumentate di diverse unità le probabilità di 
default e soprattutto occorre colmare l’assenza degli ‘specialisti’ del credito, gli 
assicuratori, che si sono ‘’allontanati’’ quando il gioco ha cominciato a farsi 
troppo rischioso.

Strategia

La gestione del credito riveste un’importanza strategica oggi come nel passato; 
oggi il credito è cruciale date le di�coltà che nel tessuto economico e �nanziario 
si abbattono con una variabilità e una velocità prima sconosciute.
Tra le di�coltà meno desiderate c’è certamente il rischio di credito, anche 
perché trovare qualcuno che copra l’altrui eventuale default è caso raro, infatti le 
assicurazioni crediti, quelle che ancora osano, hanno abbassato considerevol-
mente i plafond assicurativi e nella maggior parte dei casi si limitano a svolgere 
attività di monitoraggio. Non abbiamo più la ‘coperta di linus’: ognuno è 
obbligato ad andare nel mercato con la propria forza creativa e capacità di 
orientamento, supportato dalla migliore organizzazione amministrativa e 
�nanziaria possibile.

Rischio

Quindi non ci rimane che prendere il coraggio a due mani e disegnare un nuovo 
scenario organizzativo quotidiano, preparato per monitorare dove sono i nostri 
soldi e stimare quando crediamo possano entrare in cassa. Fare in azienda 
l’analisi del rischio di credito vuol dire valorizzare le informazioni storiche già 
presenti, riorganizzare il lavoro quotidiano di chi presidia i crediti e, se necessa-
rio, attivare i servizi di ausilio come infoprovider, collector esterni, assicurazioni 
crediti, etc..



Studio del rischio

La probabilità di default e l’analisi di bilancio sono i primi 
e immediati indicatori di rischio.

KF Economics (società del gruppo K Finance, specializzata 
nell'analisi del rating) studia annualmente gli eventi 
d’insolvenza e, grazie a un campione di aziende insolventi 
con una storicità quasi decennale (tra i più completi presenti 
sul mercato), è in grado di stimare con accuratezza paragona-
bile a quella delle principali agenzie di rating la probabilità 
d’insolvenza della singola azienda.

KF Economics (grazie al mix di competenze statistiche e di 
analisi �nanziaria) in occasione di ogni stima annuale del 
nuovo modello, svolge accurate elaborazioni preliminari 
delle variabili e veri�che dell’a�dabilità dei risultati su un 
vasto campione di società già studiate in modo approfondito 
dai consulenti del gruppo K Finance.
Il modello di rating è attualmente strutturato su 4 modelli 
settoriali (Industria, Costruzioni, Commercio, Servizi) al �ne di 
adattarsi meglio alle speci�cità di tali macro-settori.
Il modello è in grado di produrre valutazioni sia per le società 
che presentano bilanci civilistici dettagliati che sempli�cati 
(in gran parte PMI).
I principali output del modello sono la probabilità puntuale 
d'insolvenza di un soggetto (espressa in %) e l'attribuzione di 
una delle 7 classi di rating, caratterizzate da rischio omoge-
neo.  
La probabilità di default di KF Economics è oggi utilizzata da 
primarie aziende �nanziarie e industriali per valutare 
complesse operazioni di assicurazione del credito e selezione 
e monitoraggio di clienti e fornitori.
Oltre alla probabilità di insolvenza, il modulo di analisi 
automatica delle performance �nanziarie  produce un report 
di analisi �nanziaria in grado di supportare l'utente a leggere 
i principali fenomeni che si possono dedurre dagli ultimi 4 bilanci.

Il report fornisce una riclassi�cazione di stato patrimoniale e 
conto economico, l'analisi dei �ussi di cassa e l'andamento 
dei principali indici economico-�nanziari: inoltre viene 
e�ettuata una analisi automatica del bilancio con valutazioni 
in linguaggio naturale...
La probabilità di default misura statisticamente il grado di 
solvibilità che l’azienda potrà avere nei successivi 24 mesi 
rispetto alla data di bilancio, aiuta a indirizzare l’attenzione 
ma non può prevedere il comportamento che il cliente 
adotterà nelle sue decisioni di pagamento.

L’importanza del fornitore, la sua momentanea liquidità o 
meno e la presenza di contestazioni commerciali producono  
e�etti particolari e momentanei, di di�cile predizione e 
partecipano a calcoli di medie poco verosimili. 

Dal mix dei due strumenti nasce l’attribuzione della classe di 
rischio da assegnare al soggetto, dal monitoraggio del 
comportamento e dagli eventi esterni, eventuali pregiudizie-
voli proprie o indirette, possono aumentare o diminuire la 
stima assegnata. Ovviamente non c’è nessun automatismo 
preconfezionato che attribuisce la classe di rischio ai sogget-
ti: si assume la probabilità di default cui a�ancare dei + o dei 
– in funzione dell’analisi del comportamento andamentale 
del soggetto, valutando gli insoluti e i giorni di ritardo rispet-
to ai giorni di dilazione.

Questa metodologia, a partire dalla classe di rischio opportu-
namente assegnata e grazie alla continua e organizzata 
pressione dell’azienda sul recupero e lo studio del comporta-
mento dei propri clienti, produce e�etti positivi sia sugli 
incassi che sulla conoscenza delle dinamiche che li favoriscono.
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I dati

Quali sono i soggetti cui rivolgersi: l’anagra�co soggetti 
risulterà essere unico anche in presenza di gruppi aziendali. 
Scadenze e pagamenti, storici e correnti, anche per ricavare 
statistiche di comportamento: dell’azienda, per misurare la 
dilazione concessa dalla politica commerciale, dei soggetti, 
per misurare i ritardi di pagamento che hanno deciso di 
prendersi. 

Riferimenti aziendali. Quali persone a cui rivolgersi: mail, 
telefono, fax, orario e giornata, se non presente nel sistema 
informativo questo preziosissimo anagra�co è gestibile 
direttamente in DocCredit.
Agenti del credito. Figure di supporto ai collector o collector 
loro stessi: anagra�co de�nibile anche in DocCredit.
Fido commerciale. Limite del rischio cui si è disponibili 
arrivare, se non presente nel sistema informativo è de�nibile 
in DocCredit. Lo studio  dei picchi, in + e in -, aiuta a conside-
rare la stagionalità del rapporto �nanziario e quindi a dare 
l’esatta dimensione del rischio storico.

analisi

Scaduto segmentato per classe di rischio, per fasce 
d’importo, per zona, per collector e altri criteri: da uno dei 
criteri da cui si parte a studiare lo scaduto si possono ottene-
re statistiche per gli altri criteri… scelgo per fasce d’importo 
e riaggrego per classe di rischio…

Stima degli incassi futuri… dall’ageing dei pagamenti delle 
scadenze storiche, riferibili ad un periodo analogo a quello in 
esame (aprile anno precedente ad aprile anno in corso),  si 
ottiene la stima degli incassi futuri sulla base delle percen-
tuali storiche.

Conto Economico

Stato Patrimoniale

Indici

Flussi di cassa

Export

XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX

XXXXXXXXXXXXXXXXXXXX

Dove sono i miei crediti e con quali soggetti
costruisco il mio fatturato?

ERP INFOPROVIDER



analisi

Calcolo del limite di rischio, �do, studiando l’esposizione storica con facoltà di aumento o diminuzione in base alla classe di rischio,
correggendo il calcolo dai picchi, periodi molto brevi di utilizzi molto alti e periodi molto lunghi di basso utilizzo o utilizzo ritenuto fuori target.

Scheda soggetto da cui ricavare quanto serve per capire e agire: per azienda o per tutte le aziende del gruppo… rischio disponibile, ageing 
scadenzario scaduto e a scadere e scadenze a �ne corsa, esposizione passato recente e futuro prossimo, solleciti fatti, evidenza contestazio-
ni in essere, ageing pagamenti, �do corrente e storico, riferimenti cui rivolgersi, accessi al servizio web…

Storico pagamenti, andamentali, attività di collection svolta, �di. 

collection

Traccia l’attività �no al pagamento.

Work�ow automatico dallo scaduto al pagamento, 
azioni possibili in cascata (fax, mail, tel a tappo).

Evidenza delle scadenze arrivate a �ne corsa: ora che si fa?

Email   
Fax   
Postel   
Telefonata  
Visita   
Legale    
 

schedulazione batch e manuale
schedulazione batch e manuale
schedulazione batch e manuale
agenda e integrazione telefoni Voip
agenda
assegnazione 

Risposte telefoniche: al �ne di 
ottenere statistiche sul comporta-
mento è necessario che il 
colloquio telefonico sia sintetizza-
to da una casistica di risposte 
codi�cate.

23456789345678

xxxxxxxxx xxxxxxxxx

Contestazioni commerciali 
coinvolgendo i riferimenti e i 
risolutori: in base all’esito si 
decide l’azione successiva.



collection

Riposizionamento delle scadenze allegando i documenti originali, titoli e lettere commerciali di preavviso del pagamento, collaudo, 
retti�ca documenti, boni�co in attesa …
Scanner + ocr per registrare i titoli e associarne l’immagine alla nuova scadenza.

 

 
 

Portale web

Per i clienti, che possono consultare i propri dati: 
elenco scadenze, ageing delle stesse, scarico dei documenti, 
rappresentazione rischio, classe di rischio con pd e scoring.

Per gli agenti per avere in tempo reale la situazione dei propri 
soggetti e svolgere immediatamente le eventuali azioni di 
sollecito.

Agenda: proposta l’attività di sollecito da svolgere.
Le azioni sono proposte dal work�ow e svolte manualmente:
si estinguono solo con il pagamento.

Client di posta per raccogliere e associare le risposte 
ai solleciti, allegando quanto presente.
Feedback dei server fax e mail.

PRatica legale

Comunicazione automatica al legale dei documenti e 
della corrispondenza.
Situazione on-line.

Storico attività



Operatori

Gli Utenti coinvolti possono essere: Collector, Agenti,
Ispettori…

Tramite Filtri gli operatori hanno accesso al database cui sono 
coinvolti e per i quali svolgono le attività previste.

Questa struttura consente la costruzione di gruppi di lavoro 
che presidiano gli stessi soggetti, per svolgere attività di solleci-
to o semplicemente per analizzare il loro andamento.

integrazione sistemi erp

Servizi web, tabelle db, �le ascii, controllo congruenza dati in 
ingresso.

Servizi per UTENTE

Personalizzazione delle griglie, multilingua,  dashboard precon-
�gurato, �ltri scadenzari preimpostati, parametri ageing, passo 
e periodicità.

Servizi tecnici

Telefono
 

Fax

Mail
 

Postel

Integrazione telefoni Voip e utilizzo delle cu�e
 
Fax Maker e/o Web tramite  QPNQWest 

Server di posta locale
 
Tramite Credemtel SpA

Requisiti

Client
 

SO  XP Professional, Vista, 7 Ram almeno 2GB  

Server
 

SO   Windows Server 2003, Windows Server 2008 Ram almeno 4GB 

Software nel server
 

Framework .NET 3.5 installato
SqlServer 2005/2008

Video risoluzione minima 1280x800 Framework .NET 3.5 

Disco  almeno 2GB di spazio libero su disco per i servizi server ed i database

Microsoft Internet Information Server (IIS) installato e con�gu-
rato per lavorare con il Framework .NET 3.5

Servizi Web

Tabelle DB
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